
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1103
—

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del deputato CAMPA

Introduzione dell’articolo 42-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di congedi parentali
in presenza di figli affetti da patologie di particolare gravità
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’attenzione
delle istituzioni verso la famiglia è conside-
revolmente cresciuta; in particolare verso le
trasformazioni sociali e culturali che negli
ultimi decenni l’hanno attraversata.

Dopo un lungo percorso che parte dagli
anni ’70, quando gli interventi normativi
erano finalizzati a garantire alle donne la
parità di trattamento e pari opportunità di
accesso nell’ambito professionale, si è ar-
rivati negli anni ’90 all’affermazione – in
chiave normativa – del principio della
conciliazione tra tempi di vita e tempi di
lavoro.

Sono pervase da tali finalità la legge
n. 335 del 1995 che riforma il sistema
previdenziale, nella quale si riconosce per
la prima volta (articolo 1, comma 40)
l’importanza del lavoro di cura; e ancora,
il decreto legislativo n. 61 del 2000 sul
part-time, che offre l’opportunità a uomini

e donne di scegliere i tempi da destinare
alla propria vita e quelli da destinare al
lavoro. Questo tipo di rapporto di lavoro,
oltre a rispondere alle esigenze dei singoli,
incontra i bisogni di flessibilità del mer-
cato del lavoro avvertiti anche dalle im-
prese.

Coerentemente con questa imposta-
zione, la legge di riforma del mercato del
lavoro (cosiddetta « legge Biagi », legge
n. 30 del 2003) ha – finalmente – regolato
le nuove tipologie contrattuali che, pur
puntando sulla flessibilità, rischiavano di
restare vittime di un’interpretazione vi-
ziata dall’ideologia sindacalista e, dunque,
di essere ingessate quanto le tipologie
contrattuali standard.

Notevoli passi avanti sono stati fatti,
altresı̀, con l’approvazione della legge 8
marzo 2000, n. 53: le disposizioni intro-
dotte sono volte, come anche indicato nel
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titolo, al sostegno della maternità e della
paternità e pongono lo strumento del
congedo parentale al servizio della pro-
mozione del lavoro di cura materno e
paterno.

Gli elementi di novità introdotti nella
materia (che era già disciplinata con la
legge n. 903 del 1977) sono molteplici e
vanno tutti nella direzione di tutelare il
più possibile il diritto del bambino di
avere accanto, nei primi anni di vita,
almeno uno dei due genitori (o l’uno e
l’altro, alternativamente) favorendo l’alter-
nanza nella cura e la compresenza nel
nucleo familiare.

Tutto ciò viene rafforzato e strutturato
nel testo unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dove,
con il preciso scopo di « tutelare il bam-
bino », si richiamano i genitori alla cura
dei figli e si garantisce loro la possibilità
di attuarla.

In quest’ottica è ovvio che nel caso in
cui il bambino sia malato le tutele vengano
ampliate; in particolare, i genitori di figli
portatori di handicap gravi usufruiscono,
ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del
citato testo unico, di particolari agevola-
zioni.

Con la presente proposta di legge si
mira ad estendere le stesse agevolazioni
anche ai familiari dei minori con gravi
problemi di salute derivanti da accertate e
documentate patologie acute o croniche
che determinano temporanea o perma-
nente riduzione o perdita dell’autonomia
personale ovvero che richiedono assistenza
continuativa o frequenti monitoraggi cli-
nici, ematochimici e strumentali ovvero
patologie che richiedono la partecipazione
attiva del familiare nel trattamento sani-
tario.

Potere accedere a questi benefı̀ci è per
questi genitori e, soprattutto, per questi
bambini un atto dovuto: per troppo tempo,
infatti, essi sono stati ignorati dalla legi-
slazione vigente – sebbene nel 2000 il
regolamento di cui al decreto del Ministro
per la solidarietà sociale 21 luglio 2000,
n. 278, avesse incluso tali patologie tra
quelle per le quali i genitori potevano
richiedere un periodo di congedo per gravi
e documentati motivi familiari ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 8
marzo 2000, n. 53 – ed è ora, pertanto,
che nei loro confronti sia ripristinata una
situazione di equità e sia data una solu-
zione giusta ai problemi che queste per-
sone devono affrontare quotidianamente.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 42-bis del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

« ART. 42-ter. – (Congedi per malattia
del figlio). – 1. I benefı̀ci di cui all’articolo
42, comma 5, del presente testo unico sono
estesi, a decorrere dalla data in cui è
diagnosticata la patologia, alla lavoratrice
madre o, in alternativa, al lavoratore pa-
dre o, dopo la loro scomparsa, a uno dei
fratelli e delle sorelle conviventi del sog-
getto di età compresa fra 0 e 16 anni
affetto da:

a) patologie acute o croniche che de-
terminano temporanea o permanente ridu-
zione o perdita dell’autonomia personale,
ivi incluse le affezioni croniche di natura
congenita, reumatica, neoplastica, infettiva,
dismetabolica, post-traumatica, neurolo-
gica, neuromuscolare, psichiatrica, deri-
vanti da dipendenze, a carattere evolutivo o
soggette a riacutizzazioni periodiche;

b) patologie acute o croniche che
richiedono assistenza continuativa o fre-
quenti monitoraggi clinici, ematochimici e
strumentali;

c) patologie acute o croniche che
richiedono la partecipazione attiva di un
familiare nel trattamento sanitario;

d) patologie dell’infanzia e dell’età
evolutiva aventi le caratteristiche di cui
alle lettere a), b) e c) o per le quali il
programma terapeutico e riabilitativo ri-
chiede il coinvolgimento dei genitori o del
soggetto che esercita la potestà.

2. Il lavoratore o la lavoratrice che frui-
scono dei congedi per le patologie di cui al
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comma 1 devono presentare idonea docu-
mentazione del medico specialista del Ser-
vizio sanitario nazionale o con esso conven-
zionato o del medico di medicina generale o
del pediatra di libera scelta o della strut-
tura sanitaria nel caso di ricovero o di
intervento chirurgico. La certificazione re-
lativa alla grave infermità deve essere pre-
sentata al datore di lavoro entro cinque
giorni dalla ripresa dell’attività lavorativa
del lavoratore o della lavoratrice; la certifi-
cazione delle patologie di cui al citato
comma 1 deve essere presentata contestual-
mente alla domanda di congedo ».

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 75 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2006,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328.

2. Per le finalità della presente legge il
Fondo nazionale per le politiche sociali di
cui al comma 1 è incrementato di 75
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2006. A tale onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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